
Ingegneriinformaticicercansi
TizianaFerrari:nemancano300
bisognalavorareconlescuole
Ladirettricedi ConfindustriaEmilia:noi collaboriamogiàdallemedie

L’intervista

«Oggi,in bancadati, abbia-
mo 300 richieste aperteper
ingegneriinformatici chenon
trovano risposta.Non è che
non vi siano profili adeguati,
non vi sonoproprio profili.
Un dato chedàl’ideadi quan-

to il territorio stiamacinando,
di quantoci siabisognodi
professionalitàche,non ve-

nendo coperta,viene cercata
altrove».

È unmonitoal mondodella
scuolaedell’universitàarriva-

to dalladirettrice generaledi
Confindustria Emilia area
Centro,TizianaFerrari, in oc-
casione delconvegnoCultura
dell’innovazione ascuolaor-
ganizzato qualchegiorno fa
da FondazioneGolinelli edal
ministerodell’Istruzione. Un
modoinpiùperdire, attraver-

so la forzadei numeri,quanto
sia importantedaremaggior
valore, tra le altre cose, agli
istituti tecnici industriali, al-

l’orientamento scolastico, al
coinvolgimentodei giovani
anchein attività pomeridiane
con laboratori di arte, di
scienze,di inglese,di cittadi-

nanza attiva.
Direttrice Ferrari, cosasi-

gnifica questaassenzadi can-

didature?
«Questodato è un segnale

del lavorocheancoraèneces-

sario fare per unorientamen-
to consapevolefin dallescuo-

le medie verso istituti tecnici
industriali, per un orienta-

mento consapevolealle scuo-
le superioriesui percorsiuni-
versitari ».

Quanto incide il sistema
educativodelnostro Paese?

«La mancanzadi profili è
ancheun messaggioper le
università,affinché si possa-

no aumentarele soglie di ac-

cesso aicorsi anumerochiu-
so. Questesonounaforte bar-

riera in ingresso,in particola-
re nell’ottica di farportarea

terminedel percorso il mag-
gior numerodi professionali-

tà possibili».

Dalleiniziative cheConfin-
dustria ha già in campo , si
potrebbe trarre qualche
spuntoperstrategie da intra-
prendere?

«Ce nesarebberotanti, ma
perfare alcuni esempiabbia-

mo S. eT.-Scuole eterritorio,
pensatoper le scuole medie
che accompagnanel ciclo
successivoi ragazzichescel-

gono gli istituti tecnici indu-
striali; ci sonopoi diversiper-

corsi di orientamento,i Futu-

re in action,dedicati a tutti i

percorsidi laurea cheritenia-

mo soffranodi unacarenzadi
profili tecnici»

Quantistudenti avetegià
coinvolto?

«Quest’annopiù di seimila
grazie alla partecipazionedi

tutte le università d’Italia.Ra-
gazzi anchedelle superiori
possonomettersi in contatto

con le imprese, che sono
prontead assumere.C’è an-

che l’opportunità del liceo
Steam:attivo a Bologna dal
2019, si inquadratra i licei
scientifici conindirizzoappli-

cato ma che,in virtù dell’alta
percentualedi lezioni in lin-
gua e del suo specialepac-

chetto formativo,è ricono-
sciuto anchedaCambridge».

Liceo Steamsignificaap-
proccio alle più avanzatetec-

nologie. Comesi formano gli
insegnanti?

«Laddoveil nostroprogetto
S. eT.arrivanellescuoleque-

sto agiscesu diversevariabili:
le classi sonoda intendersi
non solocomegruppo distu-

denti ma anchecomeam-
bienti di apprendimento.Por-
tiamo nuove tecnologie, pc,
lavagne,banchi modulabili al
lavoroin gruppo. C’è poi il la-

voro congli insegnanti:il per-
sonale scolasticovienedotato
di pacchetti ore di formazio-
ne. Fareinnovazionea scuola
è sinonimodi futuro».

FedericaNannetti
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ManagerTiziana Ferrari, direttoregeneralediConfindustriaEmilia Centro
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